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Perché siamo stati 
aS^Sabba, 

eBasovizza 

NICO COSTA 

I l 6 agosto, anni* 
versano della 

' tragedia di Hiro
shima, il segre-

mmm> torio nazionale 
della Fgci si è 

recato nei luoghi più tragici 
che segnarono il secondo 
conflitto mondiale nelle re-
gionkdetPalto Adriatico. Ac
compagnato dal segretario 
della federazione triestina 
del Pei, Nico Costa, e dal se
natore Stoian Spelte, Gianni 
Cuperlo é stato in Jugosla
via, -nel campo di concen
tramento dell'esercito fasci
sta di Arbe, dove furono in
temati migliaia e migliaia di 
civili sloveni e croati, e, in 
provincia di Trieste, alla foi
ba di Basovizza, luogo di se
poltura di nazisti e di esecu* 
«ione sommaria di fascisti, 
ma anche di cittadini inno
centi. ed alfa Risiera di S. 
Sabba, unico campo di 
concentramento nazista In 
Italia, 

La cultura della sopraffa-
iiione e della violenza ha 
profondamente segnato 
queste terre della Venezia 
Giulia e dell'Istria: qui si so
no consumate grandi atroci
tà, grandi crìmini contro l'u
manità, vicende di rilievo 
nella storia d'Europa. 

L'occupazione fascista ha 
portato con le sue persecu
zioni all'esasperazione dei 
conflitti tra le nazionalità; la 
guerra ha assunto le sue for* 
me più atroci e la violenza i 
suoi aspetti più preordinata
mente feroci nel confronti 
eli coloro i quali, per scelta 
o per sventura si sono ritro
vati protagonisti di questa 
immane tragedia. 

Con l'iniziativa del 6 ago
sto abbiamo voluto testimo
niare di fronte ai' simboli 
della travagliata storia di 
queste terre l'impegno no
stro, di comunisti italiani, 

. perché queste tragedie non 
abbiano più a verificarsi 
nella storia dell'umanità. 

Perché slaHehi#ic^tn^e-> 
ce valóri nuavl, mjovi rno--
delti di re1àiioni;tra'i bopoli; 
ira cittadini Ter toà nazióni, -
fondati sulla non violenza, 
sul primato delia politica; 
per affermare, in un nuovo 
quadro di ricomposizione 
della società civili, di avvio 
della nuova Europa dei po
poli. il diritto di tutti gli uo
mini a veder riconosciuta 
pienamente la loro identità 
collettiva ed individuale. 

Una iniziativa che non si 
rinchiude nelle angustie del 
localismo, ma che è in stret
ta sintonia con ciò che ac
cade in tutta Europa. 

Questo abbiamo voluto 
dire al campo di concentra
mene fascista di Arbe, alla 
foiba dì Basovizza, davanti 
al forno della Risiera. 

Non è slato, il nostro, un 
indistinto omaggio a tutti i 
caduti.~È- stato, qualcosa- di 
diverso e di più. -

Con la consapevolezza e 
Il rispetto per le tragedie ab
biamo voluto sottolineare la 
necessità di un lavoro di ap
profondimento e di ricerca 
rigoroso per affermare II va
lore della storia come stru
mento di crescita della so
cietà e non di creazione di 
nuove contrapposizioni, 
che vogliano sancire le ra
gioni degli uni contro quelle 
degli altri. 

Abbiamo voluto ripropor
re i valori profondi dell'anti

fascismo che sono decisivi 
di fronte ai problemi e alle 
contrapposizioni dell'oggi, 
di fronte al riaffiorare del-
l'intolleranza, al diffondersi 
di vecchi e nuovi razzismi, 
alla violenza nei rapporti in
terpersonali, processi che ri
schiano di segnare profon
damente anche le nuove 
generazioni. < 

Alcuni, anche nell'ambito 
della sinistra, hanno voluto 
interpretare questo atto con 
i vecchi schemi della con
trapposizione o della omo
logazione di queste trage
die. Sbagliano perché ri
schiano di rimanere legati 
ad una realtà che non c'è 
più, di non comprendere il 
valore di un impegno nuovo 
di ricomposizione cMle del
la società per la quale an
che a Trieste molti hanno 
lavorato e lavorano, i segna
li nuovi del mondo cattoli
co. 

Abbiamo voluto invitare 
gli storici ad affrontare con 
spirito nuovo la storia di 
quegli anni tremendi di 
queste parti d'Europa, per 
rimuovere vecchi e nuovi ta
bù che noti hanno più ra
gione di esistere oggi, tanto 
più nella sinistra, perché la 
storia per noi deve essere 
strumento, patrimonio di 
tutta una comunità che vuo
le guardare ai futuro con la 
volontà di superare senza ri
mozioni le ferite e le con
trapposizioni del passato. 

Crediamo che il «mondo 
nuovo* anche a Trieste si 
costruisce con un grande la
voro di ricerca, riflettendo 
senza abiure e senza rimo
zioni sul passato, senza ne
gare i dati oggettivi della 
storia, senza doppiezze, 
portando avanti il processo 
di ricomposizione civile del
la nostra società, afferman
do gli irrinunciabili valori di 
progrèsso, dell'emancipa
zione* é "delta liberazione 
umana. 

I mondo nuovo 
7 non può essere 

r costruito ne ri
proponendo il 

M.M passato, né ri
nunciando alla 

battaglia per i diritti degli 
sloveni in Italia, come sem
bra voglia il segretario del 
Psi triestino, che ci ha accu
sati di essere troppo a fian
co della comunità slovena. 

I comunisti si sono battuti 
e si battono con la forza e la 
coerenza che derivano dal
la convinzione profonda 
che questo sìa un passaggio 
decisivo per lo sviluppo del
la democrazìa, il consolida
mento delrapporti fra indi
vidui, popoli e Stati, in que
sta parte d'Europa. 

II 6 agosto con il segreta
rio nazionale della Fgci ab
biamo inteso fare un atto 
simbolico- dì grande valore 
ideale perché I luoghi della 
guerra-diventino i-simboli 
della pace e della conviven
za, perché oggi, italiani e 
sloveni dì queste terre, si 
possa vivere in un clima più 
sereno. 

Senza dimenticare per
ché non vogliamo dimenti
care nulla, ma per guardare 
al futuro con fiducia e con 
speranza, liberi dai fardelli 
del passato. 

• Segretario 
della Federazione 

triestina dei Pei 

rli sfratti continuano, implacabili 
anche se sOenzioa. E così la 
gente è a»toe$§& lasciare i luoghi dove è nata 
per lasciar posto ai niiliardari 

• • Signor direttore, sì parla da circa 
vent'anni della "riforma della legge 
dell'equo canone* Inventata da Nico 
lazzì e più volte annunciata come im
minente dall'attivissimo. Peni. Ma in
tanto gli sfratti continuano, implaca
bili anche se silenziosi, tolto l'ultimo 
freno, la procedura diventa sempre 
più veloce, la forza pubblica intervie
ne con rapidità inusitata, a richiesta 
degli ufficiali giudiziari. 

In questi ultimi tempi abbiamo let
to su importanti giornali che gli abi
tanti -fuggono dalle città*. Ma in real
tà i cittadini sono cacciati via dalle 
città, ormai riservate ai plurimiliardari 
(con seconde o terze case ecologi
che). Apriamo un giornale di Milano, 
agli annunci economici, ci sono cen
tinaia di appartamenti ih vendita: «Bi
locale 230 milioni* -Tricamere da 260 
a 450 milioni*. In zone particolari SÌ 
chiedono «miliardi*. Ma per fortuna 
crescono anche le offerte di apparta
menti in locazione. Telefoniamo a 

qualche inserzionista: apprendiamo 
subito che i residenti sono esclusi, 
per loro nessuna casa-ini locazione;' 
le offerte sono riservate ai non resi
denti, meglio se stranieri, a società. 
come foresteria (cioè, spiega il dizio
nario, «luogo del monastero dove si 
alloggiano i forestieri*), come uffici. 
Cosi, per curiosità, I prezzi? Da due a 
dieci milioni al mese, secondo te zo
ne e lo stato dell'immobile, oltre le 
spese. 

Temilo conto del guadagni, anche 
elevati; di chi vive di sojo lavori), per 
gli sfrattati c'è una sola soluzione: la 
•fuga dalla città*, a cercare affjinno-
samenie un'altra casa. Dignitosamen
te i componenti del terzo stato sene 
vanno lontano, angosciati si sobbar
cano a fatiche e sacrifici perchè nori 
si può vivere senza una casa, magari 
miserabile. Intanto si prevede che gli 
immobili in città seguiteranno a valo
rizzarsi, diverranno sempre più cari. 

Tant'è vero che c'è gente disposta ad 
acquistare «appartamenti e interi im
mobili occupati» (dove occupati signi
fica «abitati* da persone che saranno 
al più presto sloggiate). Alcune os
servazioni: ' 

1) Si afferma che questa.situazio
ne sia stata causata dalla legge sull'e
quo canone. Ed è probabile che tale 
legge potesse venir migliorata, come 
promesso nei decenni dai ministri so
cialdemocratici. Ma sicuramente un 
errore gravissimo è stato quello di 
consentire l'assoluta libertà di cano
ne peri non residenti, per le società, 
le foresterie e gli uffici. Ed è iniqua la 
possibilità di sfrattare gli inquilini per 
finita locazione, senza una giusta 
causa. 1 •'""' 

2) SI trova assolutamente normale 
che il bene più necessario, la casa • 
proprio perché tanto necessario, in
dispensabile • sia diventato oggetto di 
speculazioni sfrenate, di usura. Chi 

può oggi comperare una casa deco
rosa in città? I calciatori, gli attori, i 
presentatori televisivi, I tanti miliarda
ri di ogni specie, compresi mafiosi e 
trafficanti di droga. «Denaro sporco»? 
Si frughi anche nelle case comprate 
•a prezzo dì mercato*. 

3) Scacciati dalle loro città, I citta
dini vengono sicuramente privati dei 
diritti solennemente garantiti dalla 
nostra bellissima Costituzione che tra 
l'altro assicura «la piena libertà di 

.soggiornare e circotare in qualsiasi 

. parte del territorio nazionale*-, «la pari 
dignità sociale*, «la tutela della fami
glia ed il diritto-dovere dei genitori di 
mantenere, educare ed istruire ì figli». 
E cosi via. Ma il godimento effettivo di 
qualunque diritto è ovviamente su
bordinato alla disponibilità di un'abi
tazione adeguala nella città dove si è 
nati e si desidera continuare a vivere 
e lavorare. 

Aw. Vincenzo Giglio. Milano 

Controllare 
gli ospedali 
ma salvare 
la riforma 

aaW Cara Unità, il voto del 18 
giugno anche se europeo ha 
mésso in moto una certa fretta 
nel «governare* prima mai ve
rificatasi. Mi riferisco in parti
colare ai controlli dei nuclei 
speciali inviati dall'on. doti. 
De Lorenzo, ministro della Sa
nità, nei nosocomi. Si scopre 
cosi il perchè del licenzia
mento dell'on. Dohat Cauto? 
Decine di ospedali pubblici e 
privati lacunósi nelle mense, 
nelle pulizie con truffe^ sper
pero ed altro. 

Taluni però sono stati nova
li in regola. Non era ciò che 
dicevano ì|-nostro partito.41/ 
sindacati e l'organismo per la 
difesa del malato quando par*, 
lavano di disfunziortàtnentb Iri: 
molti ospedali? Il nostro «go
verno ombra», siamo Certi, di
rà in proposito la sua parola. 
Congratulazioni comunque ai 
reparti speciali e magari an
che al ministro,, ma tenendo 
presenti le conseguenze e le 
finalità dell'operazione che 
possono essere molteplici. È 
essa fine a se stessa o è un 
pretesto perdiffamare le Unità 
sanitarie locali e il cosiddetto 
«Servizio sanitario nazionale» 
al fine di smontarlo? Un con
trollo può sempre essere svol
to. Nulla da eccepire, anzi è 
compito del ministro coscien
te e responsabile. Questo rida 
fiducia ai degenti e agli abbi
sognerai! che necessitano di 
ricovero. 

Però, leggendo certa stam
pa si scopre il desiderio del 
governanti e di certi partiti 
non solo di criticare le Unità 
sanitarie perchè gestite dai 
partiti e auspicare una loro 
sostituzione coi manager pri
vati e burocratici, ma pure un 
certo fastidio verso una rifor
ma varata dal governo di «uni
tà nazionale o della non sfidu
cia» Andreotti-Beriinguer, Ed è 
questa riforma che puzza di 
«comunismo» o di «compro
messo di potere» che taluni 
vorrebbero eliminare. 

Non vorrei che certe ano
malie riscontrate dai Nas ser

vissero come pretesto per pro
clamare il fallimento della ri
forma sanitaria, anziché ricer
care le inefficienze nella inos
servanza della legge sabotata 
da.gruppi dì medici, dirigenti 
sanitari, partiti e ministeri. Ec
co perchè occorre stare in al
larme; controllare si il malfun
zionamento dì diversi ospeda
li, ma rispettando la riforma 
sanitaria che è stata e rimane 
una conquista democratica 
del popolo italiano. 

Domenico Sozzi. 
Secugnago (Milano) 

Efficiente 
assistenza .. 
per «naviganti» 
in difficoltà 

no, siamo stati costretti a lan
ciare un Sos e ad abbandona
re rimbarcazlbrie poco prima 
che affondasse. Il segnale è 
stato captato dalla motonave 
•Filomena Lembo e da que
sta rilanciato alla stazione ra
dio costiera di Civitavecchia, 
la quale ha immediatamente 
coordinato le operazioni di 
salvataggio allertando il 15° 
Stormo Sar di stanza a Cam
pino. Nel breve tempo di 
un'ora e trenta, tanto la «Filo
mena Lembo* che un elicotte
ro del 15° stormo raggiunge
vano il luogo del naufragio. 

Desideriamo ringraziare 
pubblicamente il marconista, 
il comandante e l'equipaggio 
della «Firomeru «-embo», non
ché il personale della stazione 
radiò costiera di Civitavecchia, 
per la perfetta assistenza radio 
che ci hanno prestato. Un gra
zie particolare ai piloti, all'e
quipaggio e al sommozzatore 
dell'elicottero che ci hanno 
tratti in salvo, sia per la gran
de professionalità con la qua
le ha provveduto alle opera
zioni del nostro recupero, sia 
ancora per la cordialità e la 
gentilezza con la quale ci 
hanno accolto a bordo. Desi
deriamo, infine, ringraziare il 
personale medico in servizio a 
terra all'aeroporto di Ciampi-
no, che ci ha accolto con al

trettanta gentilezza e cordiali
tà. Le saremo vivamente grati 
per l'ospitalità che vorrà ac
cordarci sul suo giornale. 
Enrico Sotglu e altre tre firme. 

Roma 

Saverio Tutine 
su Cuba: 
tempi duri per 
l'autocritica 

tm Caro direttore, farsi l'au
tocritica è già spiacevole, ma 
su Cuba sta diventando uno 
psicodramma: d'accordo con 
me solo Orazio Barbieri (e lo 
ringrazio). Ma come contrap
peso ho dovuto subire1 gli elo
gi di Ugo Intini, la rampogna 
non bene motivata dell'amba
sciatore Javier Ardizones, una 
nota biografica su Panorarna 
ĉhe riduce la mia vita a quella 
di un -castrista' pentito», e 
adesso, anche una curiosa cri
tica. per l'autocritica che mi 

muove Gerardo Chìaromonte 
({'Unità del 17 agosto), per 
poi fare a Castro le stesse criti
che. 

Se fossetto che in passato 
ho scritto uri articolo "pieno di 
elogi fuori misura, e di frasi en
tusiastiche per Fldel Castro» 
non potrei, come lui dice, «ca
varmela» adesso nel criticarlo: 
«cavarsela» vuol dire cercare 
di uscirne a buon mercato. 
Assicuro Chìaromonte che 
non sto passando giorni alle
gri. Ma quell'articolo (vedi 
l'Unità del 2 gennaio 1989) 
credo peccasse non tanto di 
entusiasmo, quanto di un'er
rata valutazione politica sul
l'atteggiamento di Castro ver
so la perestrojka. Credevo che 
Fidel stesse per fare una pere
strojka cubana, In realtà stava 
preparando un disperato at
tacco contro ogni moto di ri
forma. 

Visto quello che sta acca
dendo, ammetto l'errore mio 
e cerco di motivare l'autocriti
ca: là gente cubana nortìneri-
tfy dopo Cent'anni, di essere 

quello che dice Chìaromonte, 
l'ho detto nóri-certo meglio, 
ma prima di lui nei miei arti

coli pubblicati suU't'Unità il 30 
giugno, il 9 luglio, il 14 luglio e 
il 13 agosto; compresa la ne
cessità che la sinistra europea 
passi dalle parole ai fatti nel 
dare una mano ai paesi del 
sud del mondo. 

Saverio Tullno, 

Festeggiano 
strappando 
le tèste 
di oche vive 

M Egregio direttore, in que
sta seconda metà di agosto si 
verificherà un grandioso pelle
grinaggio, da tutto il mondo, 
verso il santuario di Santiago 
di Compostela, presso l'est re
ità punta nord-ovest jjella.. 
Spagna. Per due giorni, pire-
senziefà anche il Santo Padre. 
Ma Santiago sarà stato, onora
to anche prima, alla fine dflu-
glio, come,ogni anno,'ili, un 
villaggio presso fo|edo,'strap-

;di viene dimessa dal Mercy medicai centre di Springfield, 
-sere stata ritenuta morta e quasi imbalsamata 

pando-la testa di oche vive, 
appese,, perle zampe, ad una 
corda tesa nella piazza. Si 
tratterà di una delle più di 
3000 leste paesane in cui si 
solennizzano, di volta in vòlta, 
Gesù Cristo, la Madonna o un 
Santo, straziando e linciando 
animali di ogni tipo. 

Gli'esponènfi del movimen
to spagnolo contro gli spetta
coli di cui sono vittime anima
li hanno chiesto l'aiuto e la 
collaborazione di tutti gli eu
ropei contro le corride e que
st'altre manifestazioni sadi
che. Invitala ed accompagna
ta da loro, la proiezionista in
glese Vicki Moore ha presen
ziato a svariate «feste paesa
ne» é ce ne ha inviato la 
testimonianza. Ecco la descri
zione-di una di tali manifesta
zioni, svoltasi nel 1988, che si 
ripeterà fra non molto, come 
ogni anno. 

Festa di Puente E1 Saz del 
Jarama, sobborgo di Madrid. 
«Fu portata nella strada una 
vitellina. Quando i presenti si 
accorsero che era mite e non 
si difendeva, si accanirono 
maggiormente su di lei. Due 
donne dì tarda età, strillando 
e ridendo come isteriche, inci
tarono gli uomini a violentar
la; cosa che essi fecero con 
un bastone e con un'altra ar
ma (...), Pòi, la vitella fu tra
scinata in un luogo recintato 
ed ì giovani la investirono, ri
petutamente, con una vecchia 
auto, finche essa rimase a ter
ra. Un giovane la picchiò per 
farla rialzare; ma la vittima era 
quasi totalmente paralizzata. 
Allora un uomo estrasse un 
coltello, le tagliò un'orecchia 
e me la porse, calda e sangui
nante, lo la presi, mentre gli 
occhi sofferenti dell'animale 
mi guardavano. Dovevo finge
re di essere interessata alla 
cosa. Un; altro uomo pugnalò, 
più e più volte, la vitella alla 
gola, senza ucciderla. Infine, 
la gente si stancò e lasciò l'a
nimale, cosi, né morto né vi
vo». 

I protezionisti spagnoli so
no certj ohe un intervento del
la Chiesa cattolica potrebbe 
mettere fine a questi orrori; 
perciò essi esortano le perso
ne evolute ad appellarsi al 
Santo Padre. 

Clara Genero. 
Schio (Vicenza) 

Viareggio 
non ha nulla 
a che fare con 
la Versiliana 

• i Cara Unito, ho letto sulle 
pagine «Cultura e spettacoli* 
del I" agosto, che Omelia Va 
noni «ha cantato alla Versilia
na di Viareggio.. Ti pregherei 
di correggere questa impreci
sione. La Versiliana. si. trova a 
Marina di Pietrasanta, nel co
mune di Pietrasanta che del 
parto omonimo e della Sta
gione di prosa e di balletto 
che vi si svolge è proprietario 
e promotore. Non un metro 
quadrato della Versiliaria si 
trova sul territorio di altri co-
municonfinanti. Tanto meno 
di quello di Viareggio che è 
lontano dieci chilometri. Non 
una. lira versa il Comune di 
Viareggio per : finanziare; la 
Stagione culturale della Versi-
liana che, come II parco, sono 
finanziate in primo luogo con 
i soldi dei cittadini di Pietra-
santa, tra I quali tanti lavorato
ri e operai come me. 

Pietrasanta, come saprai, è 
la capitale della lavorazione 
artistica del marmo e ha dato 
i natali a personaggi illustri 
come il poeta Carducci e lo 
scienziato P. Eugenio Barsanti, 
inventore del motore a scop
pio, e a musicisti come Ga
leotti, apprezzato da Verdi e 
da un pubblico intemaziona

le. Pietrasanta è la ÉitWcrte 
per prima ha fondatctin-ljt 
una società di Mutuo sòr11*"' 
e poi un Associaaiorie e 
tà della Croce y£rctéoÀ»r), 
santa ha operatollpertòitnjl 8 
santa anni una delle pi# jfafl" 
di cooperative • di 'consumo 
d'Italia. 

Pietrasanta; governai* tfaW 
sinistre ininterrottamente da 
venti anni, con il Pei forza di 
maggioranza relativa, pud 
considerarsi a ragione la capi
tale versiliese della cultura, ol
tre che del mandaménto am
ministrativo che comprende II 
territorio dell'antico Capitana
lo: comuni di Stazzema e Se-
rarezza e, dal 1914, anche 
forte del: Marmi staccatosi da 
Pietrasanta.-

Piero peilenl. 
Pietrasanta (Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori # 
tra i rioW*hfc $ 
ci hanno scritto 

* • Ci è impossibile'ospll'aré 
tutte le lèttere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia, 4 « * 
curare ai lettori.ctre ciacrìvs», 
no e i cui scritti non. vengono 
pubblicati, che la loro colla-
'.«razione è di grande utìllii 
per il giornale, t i <ruale::tetra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gif altrf ringraziamo: 

Marco Bellonotto, Savona; 
F.F.C.; Forte deh MarmfeN^ 
Branda,^, Nizaa,' .vMorrfefiaWt 
Giovanni Bosio, Somma L o » 
bando: Àll*rtoton*«M>os»» 
zuola d'Arda; NazzàretKfjÀlf 
rantozzi, Monteflòre.djeWAgqr, 
Mariella Maltese, >Milano;vGit> 
vanni Bonora, Milano;Gabrìe, 
le Matarazzo/ Avellino; Nicola 
Viola, Benevento: Caolino 
Cordova, Bacoll; Ivi; D.O., Ta
ranto; Luisa Acerbi, Milano; 
Lio Moltènl, Enzo Recordifit, 
Maria Pudcddu, Giovinna 
Gritti, Giorgio MaùgenVfieno-
va; Walter Comelli, Trezztì>s«l-
l'Adda; Lino Versali, Faenza; 
Rinaldo Dall'Acqua, Lumarzo; 
Antonio Montineri, iodica; 
Stefano Fra,naonj;,BsTtóitaj. i 

Paolo Klambenl,: RobtJ*K) 
di Mediglia; S.D. Mantovani, 
Novellara; .P. Antonio Zambo
ni, Bologna; Francesco Ruota
lo, bp'Napoli (ci scrive ppr 
esali»» aH .pobile. VigutjMdi 
Carlo Nardone; segretario re
gionale della Unione inquilini, 
morto t#r giorni scoWl'-ate* 
di 56 anni) ; Danilo Di Matte», 
Palombaro, (-« //««rti/isftio * 
rama» /prw,v,f#emoi»?. <!H9,«/ 
Pli e ai minimi sto/^cil^inipp 
socialismo possibili: è' Hnfloi 
quello ùemocrùtictlt.WBrtì il 
Psdì esulta perii®; f%. f-regimi 
comunisti sanò in Érisi^ è Mi-
dente. E proprio il Pei, con il 
governo ombra, si conferma 
l'unica, reale alternatimi nel 
nostro Paese'). 

Antonella.., Bòrtoluttii, Mila
no (-Sono solidale col Salva
dor e spero che-il suagiomate 
possa fornire più nùltie^ki 
questo Paese-"); Carlo'De «• 
sio, Campobasso (et Scrive 
una bella lettera • troppe? tò
ga per poter essere pùftpttla 
- in cui descrive,-là spellatolo 
nuova e sco@io!geqte,$uìrfo> 
assistitolo turista,. qf(ézieàQ$o 
a Rimìni eolie Romagnaimi 
giorni in cuixìe, mamleamiil 
fenomeno dell'inquinamento 
da alghe-); Gabriele Falco, 
Montebelló di Benqna .(abbia
mo latto pervenire'il suo scrìt
to sul concorso del precari ai 
gruppi parlamentari del Iti,)-. 

Scrivete lettere brevi,' indican
do con chiarezza nóme.-Wgflo-
me e indirizzo. Chi desidera che 
in calce non compar i i proprio 
nome ce lo precisi,, t è letteterfen 
firmate o siglate o cori firma Jltvg-
gibile o che recano la*sola ìrldica-
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA; mentre la pressio
ne atmosferica sull'Italia si aggira intorno 
a valori relativamente elevati si accentua 
sulle regioni settentrionali e sulle interne 
centrali una circolazione di aria instabile 
che determina spiccate condizioni di va
riabilità. La temperatura tende a diminuire 
leggermente, sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e sulle zone interne dell'Italia cen
trale il tempo sarà caratterizzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose a tratti 
alternate a schiarite ma a tratti accentuate 
ed associate a fenomeni temporaleschi. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle altre regioni della penisola 
e sulle isole maggiori. 
VENTI) deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARIi generalmente poco mossi, con mo
to ondoso In aumento i bacini, centrali e 
settentrionali. 
DOMANI» condizioni migliori.su tutte, le 
regioni italiane ed il tempo sulla quasi to
talità delle regioni italiane sarà caratteriz
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Possibilità dì addensa' 
menti nuvolosi ed anche di qualche episò
dio temporalesco in vicinanza della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Vafona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

21 
22 
24 
20 
19 
20 
19 
25 
23 
22 
21 
20 
21 
20 

33 
34 
30 
31 
32 
30 
27 
28 
34 
33 
30 
30 

31 
33 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumio. 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza. 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Oinevra 
Helsinki 

Lisbona 

18 
23 
19 

a 
16 
17 
11 

19 

21 
35 
27 
24 
23 
35 
21 
23 

Londra 
Madrid' 
Mosca , 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
22 
19 
20 
19 
18 
23 
22 
20 
25 
21 
21 
21 

np 

19 
12 
22 
17 
15 
17 
np 

24 
35 
31 
28 

29 
34 
27 
29 
34 
31 
31 
33 
34 
33 

np 
33 

23 

31 
23 
19 
33 
np 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari 0 0 ora dal* 7 alle 12 e date 15,30 ah 18,30, 
Ore 7,30: Rassegna slampa; 9: Prava: un'inquieta viglia Parla 
Luciana Amoretti; 10: li sindacato per i drogati. Parla G. 
Cazioia; i l ; Sanità-Spettacolo: a che servono 1 bKti? imervie-
ne Silvio Natoli. 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sui princi
pali avvenimenti. 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950. Ancona 105.200; 
Arezzo 99.800; Ascoli Fióf» 92259 I 95.250; Sari 87.600, 
Belluno 101.550; Bergamo 91.700; BieKa 106.600; Bologna 
94.500 / 87.500; Catania 105.250; Catanzaro 104,500; Cttieli 
106.300: Como 87.600 I 87.750 / 96.700: Cremona 90.950: 
Empoli 105.000 / 93.400; Ferrara 105.700; Fbtnze 071500 / 
96.600) Foggia 94.600: Forlì 107,100; Fresinone 105.550; 
Genova 68.550; Grosseto 81500; Imola 107.100; Imperla 
S&.20O. L'Aquila 99.400; U Spezia 102.550 / 105.300; 
Latina 97.600; Letto 87.900; Livorno 105.800 / 03.400; 
Lucca 105.800 / 93.400; Macerata 105.550 / 102.ZOO, 
Massa Carrara 83.400 /102.550;.M-tar» 91,000; Monralcone 
92,100; Napoli 68.000; Novara 91.350; Padova 107.550; 
Parma 92.000; Pavia 90,950; Palermo 107,750; Perugia 
100700 •' 98.900 / 93.700, Pesaro 96.200; Pescara 106.300; 
Pisa 105.6QB / 93.400: fistola 87.600; Ravenna 107.100; 
Reggia Calabria 89.Q5Q; Reggio Emilia 96.200 / 97.000; Roma 
94.900 / 97.000 / 105.550; Rovigo 96.850; Rieti 102.200; 
Salerno 102.850 / 103.500; Savona 92.500; Siena 94:900; 
Teramo 106.300; Temi 107.600; Torino 104.000; Tnante 
103.000 / 103,300; Trieste 103.250 / 1Q&250; IMrrw 
96.900: Verese 96.400; Viterbo 97.050 

TELEFONI 0676791412 • 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Anriuó Semestrale 
7 numeri L 269.000 • L 136:000 
6 numeri L. 231.000 L 117,001? 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
«numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarci: versamento sul c.c.p. n, 430207 in
testato all'Unità, viale Fulvio Testi. 75- 2(H,62 Mj. 
lano oppure versando l'imppuo presso gli UUK;[| 
propaganda delle Sezioni e Federazioni de|" '" 

Tar i f fe pubb l i c i t a r i * ,,. 

A mod, (mrn.39 * 40) 
Commerciale feriale L 276.000 '.-
Commerciale festivo L, 4 (4.000 fe 

Finestrella 1" pagina feriale L. 2.313.099* 
Finestrella I" pagina leitiva L. 2:9$5:00t) ' 

Manchette di testata L. I.5Q0.W,*:?' 
Redazionali!. 46Q.000 ' «" 

Rnanz.-Ugall.-Cc»Kera..Aslé-ABpàillf 
Feriali L. 400.000 - FesMvi U485JW9 1 

A parola: Necrologie^part,.|utto L, £.70% 
Economici da.L78&fl h. i;;55p 

Concessionarie per la pubblicità, ' ' ^ 
S1PRA. via Bettola 34, Torino: tei. OM/"MS3.»:.; 

SPI, Ha Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131-, 
• Stampa Nigi spai direzìonéé.liffìcl"̂  5 f 

viala Fulvio Testi 15, Milano*, •••'«•• 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia MlvMHanO'. S 

via dei Pelasgi 5, Rom» • ' • . ' 

10 l'Unità 
Venerdì 
18 agosto 1989 


